
IL GOVERNO DINI. Il leader partiste scrive al segretario dei Popolari 
Favorevoli D'Alema e Veltroni. Andreatta: strada percorribile 
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Segni: «Rocco, è ora di scegliere» 
«Una grande coalizione con il Pds contro le destre» 
-Contro questa destra pericolosa è arrivato il momento 
delle scelte». Mario Segni scrive a Rocco Buttiglione invi
tandolo a partecipare ad una grande coalizione per la de
mocrazia e le riforme, che comprenda il Pds e sbarri la 
strada all'asse Fini-Berlusconi. Massimo D'Alema esprime 
favore alla proposta. Andreatta la definisce una delle stra
de percorribili, ricordando che con il Pds c'è già una col
laborazione positivamente avviata dal Ppi. 
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• KOMA. «Lo chiamerà, andrò a 
innario, è un discorso che si deve 
iniziare. .• Mario Segni assume 
nn'aliravolta l'Iniziativa, Scrive una 
lettera aperta a Rocco Buttiglione 
|ier sollecitale "una grande coali-
zbne the veda assieme i riformisti 
e i veri liberali di tutte le culture, 
lincila laica, quella cattolica e 
lincila socialista, e la sinistra de
mocratica. CIOÈ il Pds-, L'obiettivo 
è la salvaguardia della democrazia 
e ti completamento del cammino 
invialo cofi i referendum. Oggi e ir-
n^uli^zabilo la creazione di quel 
t'unito autonomo perseguito dal 
si'Brelario del Ppi, che ancora po
chi gii imi fa aveva parlalo di un av-
viiìiidinento in alto con Forca "a-

lia, esprimendo apprezzamento 
per le qualità di statista di Berlusco
ni. Ora. all'indomani delle minac
ciose pronunce di Previti e Fini nel 
confronti di Scallaro e del quadro 
costituzionale. Segni denuncia Iir
responsabilità e l'incapacità di go
verno del cosiddetto polo delle li
bertà. Di Ironie air-esistenza di una 
destra pericolosa, e alla sua indub
bia fona, è quindi arrivalo il mo
mento delle scelte-, 

Solo la coalizione chi1 va dal 
partisti al Pds rappresenta a questo 
punlo l'alternativa all'asse Fi ni •Ber
lusconi, «è in grado di date all'Italia 
slabilità e una politica che sia in
sieme liberistica e di attenzione ai 
problemi sociali». Segni mette in 

guardia Buttiglione, nella sua lette-
ra. dall'«enote imperdonabile» di 
lasciare che l'alternativa a questa 
destra sia costituita solo da D'Ale
ma e dal suo panilo. nDobbiamo 
unire - insiste-un grande arco di 
loivc £ l'or queslo the la co.ilizio-
ne deve essere un alleanza tra M -
ze che rimangono diverse, ma che 
si rispettano e collaborano ad un 
disegno comune". 

Tempi ( ^ M 
La lettela ricorda l'iniziativa già 

avviata dal Patto con alleanza de
mocratica e i socialisti del Si e rico
nosce l'importanza di una presen
za in questa scelta strategica del 
partilo popolare. Proprio per que
sto. Buttiglione viene richiamalo a 
tempi rapidi e alla chiarezza: «Se la 
scella del Ppi È un'altra, ma io non 
lo credo, è meglio che venga fatta 
subito. Non si può andare in cam
pagna elettorale dicendo "vorrei 
ma non posso" Dobbiamo dare 
agli italiani la certezza di un lavoro 
comune». Sin qui l'iniziativa d i Se
gni che, ricordiamo, aveva conte
stalo assai duramente, sin dall'in
carico, l'esperienza di Berlusconi e 
elle ora è impegnato a sostenere il 

governo Dlni. «Faremo tutto il pos
sibile per appoggiarlo», assicura. E 
non sfugge che nella compagine 
appena insediala vi sia un tecnico. 
il tributaria.) Augusto Fantozzi,che 
era slato candidato l'anno scorso 

nelle liste del Patto Sfalli Finl ' izri 
è il nuovo ministro delle Finanze, 
proprio al posto di quei Tremonli 
che, eletto con segni, passò subito 
alla corte del Cavaliere. 

•PnpottaopportM» 
In tempi rapidi arriva al progetto 

di Segni il consenso di Massimo 
D'Alema. Il rapporto tra il segreta
rio del Pds e il leader referendario 
siEriannodatounmesefa.i l IO di
cembre, alla convention dei sinda
ci democratici E D'Alema fa saoe-
re che «la proposta di una grande 
coalizione è da valutare positiva
mente». Infatti «può essere giusta e 
opportuna in una fase politica, co
me quella che stiamo vivendo, cosi 
fluida, in cui l'eventualità di elezio
ni, che comunque non pud essere 
del tutto ignorata, rappresentereb
be un nschio più vicino nel caso In 
cui il governo Dini non dovesse su
perare il vaglio del Parlamento". 

Per il capogruppo dei popolari a 
Montecitono, Beniamino Andreat
ta. la proposta è »una delle strade 
percorribili, anche se un'allenza 
"necessaria'' con il Pds può forse 
avere un sapore troppo forte di fine 
li'i-ishniri Mit'i-r«.-.i-.-.|i,i«. 
rato positivamente con il Pds-os
serva - anche se il discorso delle 
alleanze, comunque, sarebbe pia 
stringente nel caso di elezioni, 
un'eventualità alla quale non cre
do». Andreatta si augura altresì che 
esca da Forza Italia, oggi «troppo 
padronale e senza base associati
va», una componente liberale che 
possa partecipare con il centro-si
nistra alle prossime elezioni. Un 
categorico apprezzamento arriva 
anche da Umberto Carpi, il senato
re di Rifondaztone comunista in 
rotta con la politica di Bertinotti: 
«Dal suo punto di vista è la prima 
che Segni azzecca da tempo». Le 
contestazioni arrivano invece da 
destra. Le muovono, non senza to
ni beffardi, il capogruppo dei de
putati del Ccd. Carlo Gfovanardi. e 
l'immancabile Roberto Formigoni, 
che ripropone per il Ppi la costru
zione del polo di centro moderato. 

Salvi: incostituzionale il governo a termine. Mussi: trovata furbesca la richiesta dei sottosegretari 

D'Alema: Fini e Berlusconi giocano allo sfascio 
«Ora la destra, in difficoltà, punta allo sfascio», sottolinea 
D'Alema all'assemblea dei deputati progressisti, "Più vici
ne le elezioni se Dini fallisse-. Il dibattito sul nuovo gover
no: «Ci assumiamo le nostre responsabilità ma non conse
gniamo la nostra identità". Il capogruppo al Senato. Salvi 
denuncia: "Incostituzionale fissare la durata di un ministe
ro». Mussi su Berlusconi: «Prima fanno dimettere i ministri, 
poi vogliono i sottosegretarL.Trovata furbesca». 
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m HI IMA Alle cinque del [>oine-
rigH">. mi'nlre in Forza Italia «è lut-
KHIII dilombato. "la l'animo * di
versi >. Massimo D'Alema fa il pun
ii) della situazione con i deputati 
pn>gn".ststi riuniti In assemblea 11 
renimi che la crisi « portasse alle 

i-k'/ con il governo Berlusconi 
l'sl.ilo mollo seno», ma ora. dopo 
Li rti.Hlih.i7.bric di un governo «mo-
ilcr.iio ma con un piufib demo-
i mino-, In situazione ha comincia
to,! rovesciarsi' "Ura è la destra in 
iii>,i posiziono il i svantaggio e di 
ililf* i.Hà Sono loto che vogliono 
•lini* inni. i In' vogliono impedire la 
govern ahi lilà- F. In loro situazione 
è riluto plu dWldk' in oliatilo linei
lo itie M e l'ultimilo e il Hoverno di 
un pn'MdfnH' del Consiglio scello 
cj.i hYitliwonl, chi' paga anche un 
| i i i«n di i-rtKllbilitA «Dopo Bossi 

anche Dira e- un traditore" F. doma
ni? Anche l'opinione m<wterata 
che è stata disposta a seguirlo in 
questa fase puf) cominciare a tillcl-
lere». 

Ecco allora il punlo slrategico 
che impegna il segretario itcl Wv 
creare una frattura tra uii'opinione 
pubblica moderata e la deslra i »e 
chiudere la destra nella sua non 
piccola area»l. ed avviare l'obla
zione "quanto mai complessi!" di 
tacrugliere intorno ad una propo
sta (Il governo "l'altra Italia. dn> i1 

magginrilaria ma e divisa por mir
rassi. storia, cultura e tradizione» 
Questo è il nodo, e le forar dell'ex 
maggioranza sono consa|«-voli di 
osssere in una lunazioni1 di svan
taggio. -Vedo manovre in corso, f 
tutto mi colombaio ma può esser 
solo apparenza, l'animo e divorali-

Poi,-he illusioni, comunque: "E' un 
passaggio stretto», se la situazione 
al la fi ne resta im mutata »si va ad un 
drammatico volo sulla fiducia», la 
prossima seltima a Montecitorio. 
«fi II si vola, sotto le telecamere, tra 
una democrazia delle! regole, la di
lesa delle istituzioni, e lo slascio, la 
•n wcrsione ri i destra». 

D'Alema racconta di averlo del
lo "affettuosamente" a Bertinotli 
•Insostenibile la scena di Berlusco
ni che passa e dIce nei, di Bertinotli 
i hepassnediceFio.eallcifine.seil 
Hoverno cade, i lascisli esultano». 
Ci sono momenti, insiste, in cui Iti 
politica diventa una cosa semplice, 
-e quando l'eventa divenla un latto 

mass-mediologico, lo semplifica 
ancora di più: o di qua o di là». Ma 
un'altra cosa vuol dire il leader del
la Quercia, che i progressisti hanno 
compiuto ogni tentativo, «e questo 
ci dà forza», per un governo di tre
gua: ma che se tregua non c'è, 
•non è pensabile che il governo di 
tregua duri a lungo». 

Ecco quindi la necessita di -met
tere a questo punlo di più l'accen
to non solo come è giusto sull'e
mergenza economica e l'occupa
zione ma sulla questione delle re
gole che, in una fase iti non lunga 
transizione verso le elezioni, diven
ta capitale». Questo programma 
delle regole dev'essere "Studiato 
mollo bene: sarà il terreno di una 
battaglia ravvicinata e stringente se 
passa il gikverno". E se non passa? 
•Il rischio delle elezioni si avvicina«-

Qualunque sia l'esito della vi
cenda politica, un punto va tuttavia 
tenuto lienfemio: dev'esser chiara 
la responsabilità dei progressisti 
ma altrettanto deve esserlo la loro 
autonomia: «Nel dibattito sulle di
chiarazioni programmatiche devo
no esserci con le loro idee, con il 
loro pluralismo, e voteranno sulla 
base dei contentili del programma 
e dell'equità della manovra, senza 
consegnare in bianco la loro iden
tità Anclie porche quella che si 
apre (qualunque sia la cadenza 

Giusta l'idea del card. Saldarmi 
Partiamo dai programmi 

per trovare valori e alleanze 
UVMTOIMO 

• Sono di grande rilievo le consi
derazioni che il cardinale Saldari-
ni, vicepresidente della Cei, ha 
svolto nei giorni scorsi. Egli, infatti, 
ha indicato nelle scelte program
matiche e nei valori posti a base 
dell'agire politico i l cemento per 
costruire in modo autentico e soli
do le alleanze politiche che diven
terebbero cosi percorribili anche 
ira quei paniti eredi di formazioni 
politiche che sono state ira loro al
ternative come il Ppi ed il Pds. Que
sto richiamo ai problemi del pae
se. alla priorità dei programmi è la 
sostanza del processo di rinnova
mento necessario alla politica ed 
allo sviluppo della democrazia. 
Tanto più importante dopo la fine 
della guerra fredda, la caduta dette 
ideologie ed i< bisogno di elabora' 
re punti di riferimento ideati e cul
turali Ioni, e dopo l'introduzione 
nel nostro Paese iti un sistema elet
torale maggioritario. Ciò che colpi
sce in questo momento è invece la 
perdita di autorità della politica, la 
sua rinuncia a ricercare il bene co
mune. 

Per quanto attiene il tema speci
fico delle alleanze tra PdsePpi.va 
innanztltuto riconosciuto che que
sto é un processo in atto a più livel
li ed ha come sua base i problemi 
del paese: il governo delle città; le 
battaglie parlamentari per difende
re e modificare le regole democra
tiche ed il pluralismo dell'informa
zione. per il risanamento economi
co e finanziario, per la difesa e la 
qualificazione dello Stato sociale, 
per il sostegno alla famiglia. 

Il fatto che si sia realizzata sul 
lerwnrt irm-lalp' rtella democrazia 

stra democratica e talune forze 
moderate d'ispirazione cattolica, 
costituisce un precedente che la
scerà un segno protondo. Le con
vergenze fin qui realizzate possono 
approfondirsi proprio a partire dai 
valori indicali dal cardinale Salda-
tini: la solidarietà, la difesa degli ul
timi, la famiglia, la promozione 
della vita umana. Vorrei indicare 
alcune scelte possibili. Vanno con
siderati e valorizzati tutti i lavori. 
comprese le attività applicale alla 
cura e alla crescita delle persone. Il 
lavoro va redistribuito attraverso la 
riduzione dell'orario, reso più fles
sibile. sostenuto da una adeguata 
formazione. Quest'ultima richiede 
che si qualifichi la scuola pubblica 
e si considerino di utilità pubblica 
non solo le scuole statali ma anche 
quelle religiose che esprimono 
standard formativi elevali e sono 
interessate a interagire con le altre 
istituzioni formative. 

In merito alla famiglia credo sia 
importante indicare un nucleo di 
valori: il riconoscimento del ruolo 
londamentale che la comunità fa
miliare riveste nella cura e nella 
crescita delle persone; la famiglia 
intesa come comunità di affetti. 
basata sulla solidarietà, sull'auto
nomia individuale, sulla parità tra i 
sessi e sulla pari responsabilità tra 
donne e uomini nei confronti della 

cura dei figli; la famìglia come pun
to di riferimento delle politiche so
ciali. GII interventi più urgenti ri
guardano i diritti dell'infanzia, il so
stegno alla maternità. I sostegni 
monetari alle famiglie più disagia
te. gli interventi fiscali. In merito al
le adozioni non credo che il pro
blema cruciale sia quello di confe
rire al singolo la possibilità di ado
zione, Ciò non risolverebbe la que
stione di fondo.' la presenza di 
^Ornila bambini in istituto. Come 
mai c iù avviene? Chi sono i bambi
ni in istituto? Sono figli di famiglie 
in difficoltà che non intendono ri
nunciare ad essi, fi punto dunque è 
aiutare queste famiglie potenzian
do ed anche modificando l'istituto 
dell'affido (amiliare. 

L'altro aspetto rilevante è l'ado
zione intemazionale. Se è giusto 
dare al bambini che vivono in altre 
parti del mondo la famiglia che 
hanno perduto o che non hanno 
mai conosciuto, e altrettanto dove
roso aiutare le famiglie di quei me
desimi paesi a tenere presso di sé 
ed a crescere i propri figli, oppure 
incentivare nei paesi d'origine la 
pratica di adozione e di affidamen
to. Sulle famiglie di fatto e sul rico
noscimento della pluralità dei mo
delli familiari credo sia importante 
elaborare un'etica del rispetto che 
valorizzi l'autenticità e la forza dei 
legami affettivi e che chieda allo 
Stato ed alla società di mettere a 
disposizione pari opportunità di ri
solse materiali e culturali. 

Pei quanto attiene la questione 
controversa dell'aborto credo sia 
interesse del paese promuovere 
tutte le iniziative per la preyenzicj-, 

5ponsabile. Credo tuttavia che non 
possiamo più limitarci a questa-
piano di iniziativa e di dibattito. Se 
si colloca la legge come uno stru
mento per superare l'aborro, se si 
rinuncia ad utilizzarla come ele
mento di distinzione e di divisione 
Ira chi è abortista e chi è anrjaborti-
sla, si può aprire un campo finora 
inesplorato di confronto e di dialo
go incentrato sul problema morale 
insito nella scelta abortiva e sulla 
elaborazione di un'etica della re
sponsabilità verso la procreazione 
che potrebbe costruire nel nostro 
paese un sentire comune favorevo
le alla promozione della vita uma
na In tutte le sue fasi. Cosi, nei con
fronti della bioetica, e utile una le
gislazione che limiti fortemente 
tinterferenza di ciò che è artificiale 
nel percorso naturale della vita 
umana. 

Le elaborazioni programmati
che sono tanto più efficaci quanto 
più i partiti e le Istituzioni sanno ri
conoscere il proprio "limile». Penso 
in particolare alle grandi emergen
ze etiche del nostro tempo. Vanno 
attivati tutti i possibili canali di co
municazione tra le differenti cultu
re perché nel nostro paese cadano 
i muri di diffidenza, di ignoranza 
reciproca che ancora esistono e si 
possa creare un'etica comune per 
cui "l'altro» non sia più un nemico. 

delle consultazioni elettorali) «è 
una sfida per il governo del Paese, 
della quale saranno arbitri i cittadi
ni». 

Anche al Senato è in corso l'as
semblea dei progressisti. Dalle due 
riunioni scaturirà la decisione d i 
promuovere una più approfondita 
riflessione con i deputati progressi
sti di Rifondazione affinchè maturi
no le condizioni di un loro apporto 
costruttivo e unitario alla battaglia 
in corso. Poi arrivano le due richie
ste di Berlusconi: che Scaliate e Di
ni "promettano» le elezioni a giu
gno, e che siano confermati i sotto
segretari del precedente governo. 
Severissime le reazioni. 11 capo
gruppo progressista al Senato. Ce
sare Salvi, sottolinea che la richie
sta di (issare un termine preventivo 
per la durata del ministero Dini 
»non ha alcun fondamento istitu
zionale. Impossibile ette venga ac
colla pere ho muterebbe la natura 
slessa di questo governo e com
porterebbe inevitabili conseguen
ze politico-parlamentari». Sulla ri
conferma (lei sottosegretari inter
viene il vice-presidente del gruppo 
della Camera. Fabio Mussi: «Ma 
che senso ha, dopo aver fatto ful
mineamente dimettere i ministri 
Rasi e Marza]io? Sembra una trova
la furljesca per togliete piuttosto 
che portate voli a Dini». 

FESTA NAZIONALE 
DE LUNITAiSULLA NEVE 

Il Pds, la sinistra, 
la coalizione 

dei democratici. 

Interviene 

Walter Veltroni 

Andato (Trento) 
Giovedì 19 gennaio 1995, ore 17.30 
Salone Centrale det Palacongressì 
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